
«L'ITALIANONPUÒ avere una risposta do-

rotea ai suoi problemi». Nell'aria sfumano le

note della "Canzone popolare" sostituite dal-

la vocevellutata diCaterina Caselli.Romano

Prodi ha appena con-

cluso il Big Talk della

«nostra» Margherita

(applausone) dopo

essersi descritto legato a due mar-
chi «in politica più importanti che
in economia»: l'Ulivo e l'Unione, e
dopo aver proferito la sua alienità
dalla «politica anti-partito».
Il Professore arriva presto negli stu-
di televisivi trasformati in set del
convegno economico, siede tra
Francesco Rutelli e il suo ex mini-
stro Lamberto Dini, stringe la mano
all'ex prefetto Ferrante candidato
sindaco della città, corregge gli ap-
punti. Ma sulla pedana girevole an-
drà a braccio: «Per salvare il Paese
serve un programma radicale e non
edulcorato, riforme forti e profonde
che coinvolgano tutti». Il declino
«maliziosamente» descritto dall'
Economist c’è ma «possiamo inver-
tirlo». Come Berlusconi «avrebbe
potuto cambiare il Paese, ma ha

conformato la sua azione agli inte-
ressi personali». E sull'euro poteva
attuare le misure preparate da Prodi
e Ciampi anziché usarlo «delibera-
tamente come leva per ridisegnare
il panorama sociale». L'Ulivo agirà
altrimenti, è il corollario. Già impli-
cito nel grazie a Rutelli e Fassino
per il «lavoro comune che andrà ol-
tre le elezioni». A Palazzo Chigi:
«Il governo deve poter fare delle
scelte, non è la composizione di
equilibri preesistenti ma una squa-
dra. Altrimenti ci ritroveremo co-
me il premier..».
E come non è stato casuale il riferi-
mento affettuoso alla Margherita -
per «recuperare un clima di unità e
dialogo oltre il gioco delle persona-
lità», per troncare ogni polemica
sulle dinamiche interne tra ulivisti e
"partitisti" - neppure è casuale il
soffermarsi sul concetto di squadra:
«Persone che si intendono tra lo-
ro». Rutelli apprezza: «I partiti so-
no importanti, dal Big Talk emerge
la voglia di cambiare il Paese stan-
co».
Prodi vuole marcare le distanze con

il quinquennio berlusconiano di
«inattività» e miracoli rimasti sulla
carta. Mette le mani avanti: «In que-
ste tavole rotonde ho sentito tante
proposte. Attenzione, poi dovremo
realizzarle». La consapevolezza è
che oltre "competenza, equità, eti-
ca", fondamentale sarà la credibili-
tà. Le riforme non saranno a costo
zero: «Siamo disposti a questi cam-
biamenti?».
Modernizzare l'università, riforma-
re mercato del lavoro e sistema fi-

scale, abbandonare le sanatorie,
«scontenterà tanti». Da sapere subi-
to: «I nostri elettori ci seguiranno?
Credo siano pronti. La loro paura
anzi è che siamo come gli altri (la
Cdl, ndr)». Applaudono Giovanna
Melandri, Livia Turco, Rosa Russo
Jervolino, Enrico Letta. Antonio Di
Pietro siede accanto a Enzo Carra.
Nel futuro c'è sì la crescita, previo
rimbocco di maniche. Nel Sud - che
senza criminalità sarebbe «il giardi-
no d'Europa» - dovrà tornare la le-

galità. Mai più il dolore di Locri:
«Intollerabili zone grigie, voti equi-
voci». Ovazione.
Prodi declina il patto di governo del
centrosinistra come «un patto di
mutuo rispetto tra Stato e cittadi-
ni». A partire dall'equità fiscale che
lasci progressività d'imposta: «La
flat tax non è il nostro disegno». La
devolution «senza interlocutori» sa-
rà fermata dal referendum. E l'Uli-
vo risponderà alla riforma elettora-
le «voluta contro di noi, contro di

me». Quell’albero «robusto consen-
tirà scelte difficili e unità».
Ulivo o partito democratico? Il Prof
dribbla «definizioni teologiche», la-
vora per i gruppi comuni in Parla-
mento. E' di buon umore, si irrigidi-
sce solo a insistere sull'assenza (po-
litica e polemica) di Arturo Parisi:
«Era malato». Per Lusetti la visita
di Prodi ha messo in difficoltà Pari-
si, gli ha «tagliato la testa»: «Sareb-
be come tagliare la mia» scandisce
a mascelle serrate. E Leoluca Or-

lando: «Da Lusetti becere volgari-
tà».
Ieri sera Prodi in una manifestazio-
ne elettorale ha ribadito il suo sfor-
zo per un Ulivo «forte» dentro una
coalizione unita. Martedì il vertice
con i tesorieri chiuderà la querelle
finanziamenti. Un pre-accordo già
al Big Talk dove il Dl Lusi e il pro-
diano Rovati hanno concordato di
chiudere in fretta: «Vediamoci con
i leader - esortava il primo - Senza
retropensieri».

Processo a Previti, la Rai non dà la notizia

«Le informazionisulprocesso romano a CesarePreviti, cheoggi i
lettori del «Corriere della Sera» hanno trovato a pagina 18, erano in
possessoanchedel titolaremilanesedella cronacagiudiziariadella
Rai, Carlo Casoli. La notizia è rimasta però nella sua penna: nessu-
na delle 4 testate nazionali (i 3 Tg e il Giornale Radio) ha voluto ieri
mandare in onda il servizio o dare la semplice informazione». Lo so-
stiene il segretario dell' Usigrai Roberto Natale: «Il Presidente del
Consiglio attacca da giorni Tg3 e RaiTre, parla di giornalisti del ser-
vizio pubblico faziosi e lamenta le bugie dell' informazione. Una
campagna priva di fondamento, ma non di conseguenze: perché
queste pressioni intimidatorie rendono ancora più difficile il norma-
le esercizio del diritto di cronaca». E poiché le vicende serie hanno
talvolta un aspetto comico Casoli si è anche sentito fare, da una
delle 4 testate, una proposta singolare: «manda pure il servizio, ma
per cortesia non fare nomi». Evidentemente, continua Natale, la
preoccupazionedi offrireunnuovo fiancoa critichegià roventi è più
forte dei doveri di correttezza dell' informazione. Questa la situazio-
ne della Rai di oggi, che il Presidente del Consiglio ama invece im-
maginare impegnatanellamilitanza antiberlusconiana».
La «notizia mancata» riguardava la richiesta del Pm di rinvio a giudi-
zione per Previti e Pacifico con l’ipotesi di corruzione versop il peri-
tochenell’88 stimò il valore del gruppoSir.

«Non ho mai avuto
attitudini anti-partito»

Dice, non casualmente
«la nostra Margherita»

DS MARGHERITA

Prodi: riforme radicali per salvare l’Italia
«Stiamo uniti. Modernizzare mercato del lavoro e sistema fiscale può scontentare

Vogliamo legalità al Sud, equità, non la flat tax. Ce la faremo, noi non siamo illusionisti»

OGGI

Prodi dice che all’Italia
serve un programma ra-
dicale, di riforme forti e
profonde? Vannino
Chiti parte da un fatto:
«Il Paese è in una fase
di declino». Il coordina-
tore della segreteria Ds
aggiunge che per «invertire la tenden-
za» è necessario «attuare politiche alter-
native rispetto a quelle della destra». E
farlo, precisa, «ricorrendo al metodo
della concertazione, con le parti sociali
ma anche con le istituzioni locali».
OnorevoleChiti,alcuni
commentatoriparlanodiun
centrosinistraaffettoda
“programmismo”.Noncredeabbia
ragionechidiceche invecedi
scrivereprogrammidicentinaiadi
paginechenessuno leggerà,
convengamettere in luce lequattro
ocinqueprioritàdell’Unione?
«Quando si definisce un programma di
governo, devono essere tenuti presenti
due aspetti. Le quattro o cinque idee for-
za e il programma compiuto. I due mo-

menti non sono in contraddizione. Se
presentassimo soltanto le idee forza,
certamente spunterebbe fuori qualcuno
a dire che dietro di esse c’è il vuoto».
Peròsonoquellechedelineano il
profilodiunacoalizione,ono?
«E allora rispondo che le nostre idee
forza noi le abbiamo già presentate: so-
no nero su bianco sulla carta dei princi-
pi che le forze dell’Unione hanno ap-
provato all’unanimità e che gli oltre
quattro milioni di persone che hanno
votato alle primarie hanno sottoscrit-
to».
Crededavverochetuttiquelliche
hannovotatoabbianoanche letto
queldocumento?
«Pace e guerra: la base rimane l’artico-
lo 11 della Costituzione, che fa riferi-
mento alle Nazioni unite e ad altre orga-
nizzazioni internazionali».
Comel’Unioneeuropea,ormai in
profondacrisi?
«Nella carta dei principi è anche detto
che l’Italia deve tornare protagonista
nella scena internazionale per rilanciare
la costruzione dell’Europa politica».

Economia.
«No alla politica dei due tempi se si
vuole rimettere in moto lo sviluppo».
Fiscalità.
«Come scritto nella Costituzione, deve
basarsi sulla logica di progressività».
Legalità.
«Non solo lotta alla criminalità, ma an-
che scelte positive per la sicurezza e per
rafforzare il rapporto tra istituzioni e cit-
tadini».
Nelcentrosinistrasiparlaspessodi
unaflessibilitàchenonsia
precarietà.Chevuoldire in
concreto,perchénonrestiuna
sempliceformula?
«Esiste già in Parlamento una carta dei
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori,
presentata da tutte le forze dell’Ulivo e
che mi pare non sia lontana da alcune
posizioni che porta avanti Rifondazio-
ne comunista. Lì si dice quali sono i di-
ritti che vanno assicurati, anche nelle
piccole imprese, e quali sono i diritti di
quelli che un tempo erano i Cococo».
Cioè?
«Assistenza sanitaria, contributi previ-
denziali, un sostengono nei periodi in
cui il lavoro non c’è o in quelli dedicati

alla formazione. È prevista anche una
riforma degli ammortizzatori sociali, il
che vuol dire farsi carico anche dei lavo-
ratori autonomi, degli artigiani e dei pic-
coli imprenditori nei momenti di crisi».
DseMargheritasipresentanoalla
Cameraconunalistaunitariaeperò
hannolavoratoseparatialla
definizioneprogrammatica.
«Se fosse stato possibile iniziare con la
pagina bianca, io personalmente avrei
preferito fare un lavoro comune. Que-
sto non è stato possibile, ma sono chiare
le convergenze tra i due progetti».
Chiare?
«Intanto, vogliamo entrambi un patto di
legislatura: se vinciamo le elezioni, Pro-
di guiderà per l’intera legislatura il go-
verno e applicherà il programma che sa-
rà approvato. E poi le scelte da compie-
re per rimettere in moto il Paese, per en-
trambi vanno assunte con il metodo del-
la concertazione. E aggiungo non solo
concertazione con le parti sociali, che è
fondamentale, ma anche con le istitu-
zioni. Perché senza una politica di colla-
borazione tra governo della Repubbli-
ca, Regioni e autonomie locali, il decli-
no non si inverte».

ROMA La querelle riguardante il finanziamento della campagna elettorale
di Prodi sembra in via di definizione. Il tesoriere dei Ds Ugo Sposetti, quello
della Margherita Luigi Lusi e lo «pseudotesoriere di Prodi» (come lui stesso
si è definito) Angelo Rovati sono tornati a parlarsi dopo che mercoledì scor-
so avevano avuto un colloquio di due ore che si era concluso con un nulla di
fatto.
La soluzione, ancora comunque da ratificare in un vertice a Santi Apostoli,
consisterebbe nel tripartire la campagna elettorale di Prodi. Nei prossimi
mesi, infatti, il Professore giocherà il ruolo di capolista dell’Ulivo per l’ele-
zione della Camera, ma anche quello di leader dell’Unione tanto per la corsa
nei collegi degli italiani all’estero (unica scheda elettorale in cui comparirà il
simbolo dell’alleanza) che in quella, praticamente contemporanea, per im-
portanti comunali come Roma e Milano.
In pratica, l’accordo prevede che Ds e Margherita sostengano una quota del-
le spese di tutte e tre le campagne elettorali, mentre gli altri partiti del centro-
sinistra soltanto delle ultime due. All’accordo “tecnico” dovrà ora seguire
quello politico. Nei giorni scorsi i partiti più piccoli dell’Unione si sono detti
non disponibili a partecipare alle spese di Prodi. Ma nonostante il tono delle
dichiarazioni pubbliche, sembra che anche Udeur, Prc e Pdci siano pronti a
non mettersi di traverso.
Al di là degli incontri privati di questi giorni, i tesorieri si incontreranno a
Santi Apostoli mercoledì della prossima settimana. La questione verrà però
discussa già domani dalla “cabina di regia” dell’Ulivo: Prodi, Fassino e Ru-
telli.

Sicurezza: investiredi più in
tecnologia, logistica e formazionedelle
forzedell’ordine, anche per far fronte alla
minacciadel terrorismo. Rivedere il
meccanismodellescarcerazioni,
modernizzazionedellamacchina
giudiziaria.

Welfare:costruzionediun modello in
cui i cittadini abbianodiritto a ricevere
prestazioni in funzionedellecondizioni di
bisognoe sianochiamati a contribuireal
finanziamento in relazione alla loro
capacitàcontributiva.

Lecittà:nuove politicheurbane. I
governi locali possonoattingere alle
risorsesullabasedella qualitàdei
progetti e secondocriteridi riequilibrioa
favoredelMezzogiorno. Investimentiper
le infrastruttureambientali e
riqualificazionedellospazio pubblico.
Curadel ferro.Edilizia sociale

Formazione:asili nido comepunto
dipartenza delpercorsoeducativo.
Dirittoalla formazione permanente,
dentroe fuori il lavoro. Prolungamento
dell’obbligoal biennio della superiore
conun bienniounitario. Riaffermazione
del valoredell’istruzione tecnica e
professionale.

Economia:promozionedello
sviluppoe del riposizionamentoalto
dell’Italianelladivisione internazionale
del lavoroe riduzione gradualema in
modo strutturaledell’indebitamento
pubblico. Interventi sullepolitiche
industriali e su quelleper lo sviluppo
territoriale, la concorrenza, la ricerca.
Misureper contrastare la disuguaglianza
nelladistribuzionedel reddito.

Igiovani: istituzione delministero per
le Politichegiovanili.Assegni di studio,
detrazioni fiscali per la casae i figli.
Accessoall’impresa con prestito
d’onore.

Sicurezza:va sostenuto un
approcciomultilaterale, chenon insista
soltanto sull’aumentodelle risorse
finanziarieadisposizionedelle forze
dell’ordineesull’incremento degli
organici.Certezza dellapena.
Accorciare i processi.

Welfare:collocare la famigliaal
centrodiuna profonda riorganizzazione
delmodellodiWelfare. Autonomiadelle
politicheper la famiglia. Sostegno alla
maternitàe allapaternità responsabili.
Attivareunsalvadanaio per il futurodi
ognibambino (Baby bond).

Lecittà:valorizzazione deicentri
storici.Programmi di riqualificazione
urbana fondati sul concorsodi
finanziamentipubblici e di risorse
private,su incentivazioni ed
agevolazioni fiscali, sumisure di
semplificazioneamministrativa.

Programmidi recupero
dell’edificazionepreesistenteed in
condizioni fatiscenti.

Conoscenzaericerca: rendere
attrattiva lascienza eorientamento dei
giovaniverso lediscipline scientifiche.
Più risorseper la ricerca.Valorizzare i
talenti.

Economia:attuare una
riconversione:deve diminuire il
contributodei settori tradizionali e
aumentare il peso dei settori ad alta
tecnologia.Sostegnialle imprese che
innovano.Aprire allaconcorrenza i
settoridei servizi pubblici, delle reti e
delleprofessioni.

Mezzogiorno:èpriorità assoluta.
Per renderlo attraente ecompetitivoè
necessario introdurreuna fiscalitàdi
vantaggiodanegoziare in sede
Comunitaria. Colmare i ritardinel
settoredelle infrastrutture.Valorizzare
la risorsa del turismo.

Il leader dell'Unione, Romano Prodi ieri a Milano, durante il suo intervento al Big Talk 2 Foto di Daniel Dal Zennaro/ Ansa

VANNINO CHITI Diritti, sviluppo, concertazione, pace, Europa. Le cinque idee forza dell’Unione sono la base di un forte patto di legislatura

«Sono chiare le convergenze tra il progetto dei Ds e quello Dl»
UNIONE
Finanziamenti elettorali, i tesorieri verso l’accordo

IPROGRAMMIACONFRONTO

Rutelli apprezza: «I partiti
sono importanti
dal Big Talk la voglia di
cambiare il Paese stanco
I

Avverte: «Se uno pensa
di tagliare la testa a Parisi

senza tagliare la mia...
be', è difficile»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

■ di Federica Fantozzi inviata a Milano
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